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COMUNE DI VILLASPECIOSA 

 

 

Parere n. 11  del 08 LUGLIO 2020 

PROPOSTA DELIBERA CONSIGLIO COMUMUNALE N. 10  DEL 24.06.2020 AVENTE AD OGGETTO: 
TARI (Tassa rifiuti) – Determinazione delle tariffe per l’anno 2020 in applicazione di quanto 
stabilito dall’art. 107, comma 5 del decreto legge 17 marzo 2020, n.18. 

L’anno 2020, il giorno 07 del mese di giugno in Cagliari  il  Revisore Dr. Gian Luca Zicca  nominato dal 
Consiglio Comunale con propria deliberazione n. 4 del 19 Marzo 2019, acquisita la proposta di 
deliberazione del Consiglio Comunale n.  10  del  24.06.2020 avente ad oggetto TARI (Tassa rifiuti) – 
Determinazione delle tariffe per l’anno 2020 in applicazione di quanto stabilito dall’art. 107, comma 5 del 
decreto legge 17 marzo 2020, n.18. 
Il Revisore,  

visti: 

- L’art. 1 della L. 147/2013 (Legge di Stabilità 2014) nei commi dal n. 641 al n. 668; 
- Visto l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che testualmente recita 

« A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla 
tassa sui rifiuti (TARI)… »; 

-   L’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: 

«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno.»; 

Visto  

il comma 683 del suddetto articolo che testualmente recita: 

«683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio 
comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, 
in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e 
possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione 
degli immobili.»; 

Considerato che: 

 l’art. 107, comma 2, del D.L. 17/03/2020 n. 18, ha differito il termine di approvazione del bilancio di 
previsione al 31 luglio 2020; 

 l’art. 138, del d.l. 19 maggio 2020, n. 34, ha abrogato: 
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 il comma 683-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, norma che prevedeva 
l’approvazione, per l’anno 2020, delle tariffe e dei regolamenti della TARI e della tariffa 
corrispettiva entro il 30 aprile; 

 il comma 4 dell'articolo 107 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, norma che prevedeva il differimento del 
termine di cui al comma 683-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 al 30 
giugno 2020; 

 si rende pertanto ora applicabile il regime di approvazione ordinaria di cui al citato art. 1, comma 
169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

Richiamato l'art. 107, comma 5 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, che testualmente recita: 

« I comuni possono, in deroga all’articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l’anno 
2019, anche per l’anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed 
approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L’eventuale 
conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l’anno 2019 può 
essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021.» 

Ritenuto, in considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla 
diffusione dell’epidemia da COVID-19 e della oggettiva difficoltà di approvare il Piano economico finanziario 
e le conseguenti  tariffe TARI nell’osservanza dei criteri previsti dall’ordinamento vigente, di approvare 
anche per l’anno 2020 le tariffe TARI già adottate per l’anno 2019, dando atto che l’eventuale conguaglio 
tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l’anno 2019 potrà essere ripartito in tre 
anni, a decorrere dal 2021; 

Vista la deliberazione del C.C. n.5 del 12/03/2019 con cui sono state approvate le tariffe della TARI per il 
2019; 

Visto l'art. 1, comma 660 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, che testualmente recita: 

«Il comune puo' deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto 
legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere 
da a) a e) del comma 659. La relativa copertura puo' essere disposta attraverso apposite 
autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla 
fiscalita' generale del comune.»  

Richiamato l’art. 40 del vigente Regolamento della TARI il quale disciplina le ulteriori riduzioni ed 
esenzioni di cui al citato comma 660 e che prevede espressamente: 

«1. Il Consiglio Comunale può deliberare ulteriori riduzioni ed esenzioni per le utenze 
domestiche e/o per le utenze non domestiche, per finalità sociali, equitative, di sostegno allo 
sviluppo del territorio e per altre ragioni di rilevante interesse pubblico.  

2. La copertura finanziaria per le riduzioni di cui al comma che precede può essere disposta 
attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a 
risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune. 

3. Nella delibera del Consiglio Comunale, di determinazione delle tariffe, sono approvate le riduzioni 
ed agevolazioni di cui ai commi precedenti, con indicazione della misura dell’agevolazione, della 
componente fissa e/o variabile su cui applicarla, dei requisiti e delle modalità di accesso, tenendo conto 
altresì, per le utenze domestiche, della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso 
l'applicazione dell'ISEE e del limite di spesa complessivo, da iscriversi a bilancio, a copertura delle stesse. 

4. Le riduzioni sono applicate di regola a conguaglio, anche tramite il rimborso delle somme che 
eventualmente fossero già state versate.»  
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Ritenuto di prevedere, a norma del citato art. 40 del regolamento TARI, un’apposita riduzione delle 
tariffe per le utenze non domestiche che durante l’emergenza COVID-19 sono state obbligate alla chiusura 
temporanea dai provvedimenti emanati dal Governo e più precisamente dal 08/03/2020 al 18/05/2020; 

Atteso che l’onere finanziario per la suddetta riduzione, sulla base delle stime effettuate dall’ufficio, 
ammonta ad € 3.938,58. e che tale somma trova copertura da fondi di bilancio comunale 2020; 

 

Dato atto che alla TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione 
ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992 nella misura fissata dalla Provincia Sud 
Sardegna; 

Visto il del Regolamento per l'applicazione della TARI;  

Richiamato l’art. 13, commi 15, 15-bis e 16-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dal 
D.L. 30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recita:  

«A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative 
alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo 
delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel 
sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 
360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e 
delle citta' metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall'anno di 
imposta 2021. 

15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed 
autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per 
l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle 
informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono 
fissate le modalita' di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel 
rispetto delle specifiche tecniche medesime.  

15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi 
comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito 
delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi 
indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del 
comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la 
delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune e' tenuto a effettuare l'invio 
telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I 
versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, 
dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza e' fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun 
anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I 
versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza e' fissata dal comune in data successiva al 1° 
dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 
ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto gia' 
versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti 
adottati per l'anno precedente.» 

Richiamata la nota del 28.02.2014 n. 4033 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento 
delle Finanze, Direzione Federalismo Fiscale relativa alle modalità di trasmissione telematica dei 
regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote, nelle more dell’approvazione del decreto di 
cui al citato comma 15-bis, dell’art.13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 e s.m.i.; 

Visto il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate” di cui all’art. 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446; 
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Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali»; 

 

Esaminato il testo della proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 24 giugno 2020  

VISTI ANCHE 

 i pareri di regolarità tecnica e contabile rilasciati dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi del 

combinato disposto degli art. 49 e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 

 il  D.Lgs. n. 267/2000;  

 lo Statuto Comunale; 

OSSERVATE 

la coerenza, la conformità e la compatibilità dell'atto con il quadro normativo vigente; 

 

IL REVISORE ESPRIME 

  

parere FAVOREVOLE, per quanto di propria competenza, sulla proposta di deliberazione inerente il 
regolamento di cui all'oggetto. 

 

Cagliari, 07 luglio 2020. 

Firmato digitalmente 

Dr. Gian Luca Zicca 

 

 

 

 

 

 

 

 


